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Nursing Up: “Basta al clima di intimidazione”
“Creato ad arte da taluni sindacati dei medici che accusano gli infermieri”
“Siamo di fronte ad una situa-
zione a dir poco preoccupante, 
che non possiamo fare a meno 
di denunciare alla collettività e 
ai media. Un vero e proprio 
clima da guerriglia, assoluta-
mente ingiustificato e oltre tutto 
pericoloso per la stabilità dei 
servizi sanitari, è quello messo 
in atto negli ultimi tempi in par-
ticolare da un sindacato dei me-
dici, che si è lanciato in una 
campagna di pesanti accuse nei 
confronti degli infermieri di fa-
miglia e di comunità che ope-
rano presso l’Ausl di Ferrara”. 
Questa la denuncia espressa da 
Antonio De Palma, Presidente 

Nazionale del Nursing Up. 
“Accuse – spiega ancora il sin-
dacalista – che si traducono in 
veri e propri strali al curaro, lan-
ciati contro professionisti che “si 
macchierebbero”, secondo l’as-
surda ipotesi di questo sinda-
cato, di ingerenze e addirittura 
di abusi. L’infermiere di fami-
glia e di comunità è fondamen-
tale per vincere la sfida contro 
l’invecchiamento della popola-
zione. Secondo le previsioni, tra 
il 2020 e il 2066, il numero degli 
over 75 crescerà di 1,5 milioni, 
mentre la popolazione totale di-
minuirà dell’11%.
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In Italia, ai primi posti al 
mondo per longevità, la fragi-
lità cresce più velocemente del-
l’aspettativa di vita: tra il 2011 e 
il 2021, gli italiani sopra i cin-
quant’anni con fragilità lieve, 
moderata o severa sono passati 
dal 26% al 40%, con un trend di 
crescita costante. A preoccupare 
è, in particolare, l’espansione 
della prevalenza di fragilità se-
vera che si è più che raddop-
piata, arrivando a interessare 

oltre 1 milione di over-50, so-
prattutto ultrasettantenni. Gli 
anziani affetti da fragilità severa 
vanno maggiormente incontro 
a disabilità grave e ospedaliz-
zazioni ricorrenti, e presentano 
un rischio relativo di morte a un 
anno di 35 volte superiore ri-
spetto a quello della popola-
zione senza fragilità. In crescita 
anche il numero di over-50 con 
fragilità moderata, oltre 2,5 mi-
lioni1di italiani, anche in questo 

caso in prevalenza ultrasettan-
tenni. Tuttavia, all’espansione 
della fragilità dell’ultimo de-
cennio il sistema non ha rispo-
sto con altrettanta espansione 
dei servizi di assistenza domi-
ciliare e delle cure residenziali 
che, sebbene in lieve crescita, 
sono rimasti sottopotenziati ri-
spetto ai bisogni degli anziani, 
in particolar modo nelle regioni 
del Sud Italia.
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L’imperativo è di non sprecare l’occasione del PNRR per riorganizzare il sistema delle cure territoriali 

In Italia 11 milioni gli over-50 con fragilità 
La Campania è la regione con più alta prevalenza; l’esatto opposto in Valle D’Aosta

È quanto emerge dall’Inda-
gine di  I tal ia  Longeva 
“Trend di fragilità e Long-
term care in Ital ia” che ha 
realizzato una misurazione 
su larga scala della fragi-
lità nella popolazione over-
50,  prendendo in esame 
oltre 8 mil ioni  di  cartel le  
cl iniche di  pazienti  in ca-
rico ai  medici  di  medicina 
generale tra i l  2011 e i l  
2021 (per l ’80% affett i  da 
almeno due patologie cro-
niche) ,  valutati  attraverso 
l ’ Indice di  fragil i tà2.  Si  
tratta del  primo studio in 
Ital ia ,  e  tra i  primi in Eu-
ropa, effettuato su trend di 
fragil i tà così  protratt i  e  in 
una popolazione tanto 
ampia.  L’ indagine,  curata 
da Ital ia Longeva in colla-
borazione con la Società 
Italiana di Medicina Gene-
rale e  delle  Cure Primarie 
(SIMG) e la Direzione Pro-
grammazione del Ministero 
della Salute, è stata presen-
tata oggi al Ministero della 
Salute nel corso dell’ottava 
edizione degli  “Stati  Gene-

rali  dell’assistenza a lungo 
termine – Long-Term Care 
EIGHT”,  l ’appuntamento 
annuale di  I tal ia  Longeva 
che riunisce gli  attori  che,  
ai  vari  l ivel l i ,  s i  occupano 
di  programmare e gestire 
l’assistenza agli anziani. Al 
centro del  confronto,  lo 
stato dell ’arte e le sfide in 
atto per la  r iorganizza-
zione,  l ’ integrazione e la  
digital izzazione della rete 
dei  servizi  territorial i  al-
l’indomani della pandemia. 
Tra i  focus anche i l  ruolo 
dei  farmaci  equivalenti  
nella long-term care,  og-
getto del  Paper di  I tal ia  
Longeva “Preferenze ed at-
t i tudine del  paziente an-
ziano rispetto al l ’uso del  
farmaco equivalente in Ita-
l ia”,  che ha posto l ’atten-
zione su un tema di grande 
ri levanza nell ’attuale con-
testo economico e socio-de-
mografico,  anche 
nell ’ott ica di  promuovere 
iniziative di  sensibil izza-
zione.  “L’analisi  di  I tal ia  
Longeva sui trend di fragi-

l i tà ,  nata dalla collabora-
zione tra geriatri  e  medici  
di  medicina generale,  mo-
stra che il  numero di adulti  
over-50 affett i  da fragil i tà  
sta crescendo sensibil-
mente nel  tempo e ha rag-
giunto tassi non irrilevanti. 
Questa osservazione ci  
esorta a mettere in campo 
strumenti mirati  all ’ identi-
ficazione precoce di questi  
individui al l ’ interno della 
comunità”,  commenta Ro-
berto Bernabei ,  presidente 
di  I tal ia  Longeva.  “Sapere 
come evolve nel  tempo la 
condizione di  fragil i tà  
della popolazione, da cosa 
è influenzata e  in quali  
aree del Paese si concentra, 
è un fattore chiave per una 
buona programmazione so-
ciosanitaria,  s ia  a  l ivel lo 
nazionale che regionale,  
perché permette di  antici-
pare le  esigenze assisten-
zial i  delle  fasce più 
vulnerabil i  e  di  organiz-
zare un’adeguata offerta di 
assistenza territoriale a 
lungo termine,  facendo sì  

che l ’anziano venga preso 
in carico nel posto migliore 
a seconda del  grado di  
complessità dei  suoi  biso-
gni”.  Per quanto riguarda 
la mappa della fragil i tà  
nelle diverse regioni d’Ita-
l ia ,  l ’analisi  elaborata da 
Davide Vetrano, professore 
associato di geriatria al Ka-
rolinska Insti tutet  di  Stoc-
colma,  evidenzia,  nel  
periodo 2011-2021,  un au-
mento generale della pre-
valenza di  fragil i tà  
moderata-severa, che segue 
un gradiente via via cre-
scente da Nord a Sud:  la  
Campania è la regione con 
più alta prevalenza di  fra-
gilità (in media del 15,3%), 
seguita da Sici l ia  (13,9%),  
Puglia (12,9%),  Calabria 
(12,6%) e Umbria (12,3%).  
Al contrario, dati  di preva-
lenza più bassi  s i  regi-
strano in Valle  D’Aosta 
(7%) e Piemonte (7,8%).  
Poiché è proprio dalla pre-
senza di  fragil i tà  severa 
che presumibilmente scatu-
risce il  bisogno di cure do-
mici l iari  o residenzial i ,  
l ’ indagine di  I tal ia  Lon-
geva ha analizzato anche il  
rapporto tra il  tasso di fra-
gil i tà  negli  over-65,  l ’of-
ferta regionale di  posti  
letto nelle residenze socio-
assistenzial i  (RSA) e i  ser-
vizi  di  assistenza 
domicil iare (ADI).  I l  qua-

dro che emerge è ancora 
una volta eterogeneo lungo 
la penisola:  sono le regioni 
del  Nord (Piemonte,  Ligu-
ria,  Lombardia,  Veneto,  
Friuli-Venezia Giulia e  
Trentino Alto Adige)  in-
sieme a Marche e Toscana 
ad offrire servizi  di  ADI o 
RSA proporzionati  al  nu-
mero di  anziani  con fragi-
l i tà  severa residenti  nella 
stessa regione.  “Nel corso 
degli  anni ,  ad una docu-
mentata espansione della 
fragilità – dato riscontrato 
anche in altr i  Paesi  – ,  in 
I tal ia  non siamo stati  in 
grado di far corrispondere 
una proporzionata crescita 
dei servizi che offrono cure 
domicil iari  e  residenzial i .  
I l  fenomeno va stretto in 
una morsa, da un lato inve-
stendo in prevenzione 
della multimorbidità e fra-
gil i tà ,  dall ’altro,  poten-
ziando la rete della 
long-term care”, spiega Da-
vide Vetrano,  consulente 
scientif ico di  I tal ia  Lon-
geva.  I  dati  del  Ministero 
della Salute sull ’offerta di  
assistenza domicil iare 
(ADI) e residenziale (RSA), 
censit i  da Ital ia  Longeva 
al l ’ interno dell ’ Indagine,  
mostrano un aumento pro-
gressivo degli  anziani  che 
hanno beneficiato di questi  
servizi tra il  2014 e il  2022, 
sebbene l ’ incremento sia 

moderato e con una forte 
variabil i tà  regionale del-
l’offerta. Se nel 2014 è stato 
assist i to in ADI l ’1 ,9% 
degli  over-65 residenti  in 
Ital ia  (poco più di  250.000 
anziani) ,  nel  2022 è stato 
interessato i l  3 ,27% degli  
u l t r a s e s s a n t a c i n q u e n n i  
(circa 460.000 individui) .  
Un trend positivo si  è regi-
strato anche per i l  numero 
di anziani accolti nelle RSA 
che è passato dal  2 ,17% 
degli  over-65 nel  2017 
(poco più di  296.000 per-
sone) al  2 ,58% nel  2022 
(oltre 360.000 anziani) .  “I l  
t imido incremento dell ’of-
ferta di  ADI e RSA è posi-
t ivo ma non basta a 
soddisfare i  bisogni della 
crescente fetta di  popola-
zione anziana affetta da 
fragilità.  È evidente che se 
non si  inverte questa tra-
iettoria,  i l  servizio sanita-
rio non sarà più in grado di 
sostenere i l  peso della fra-
gilità,  che va di pari passo 
con l’aumento del carico di 
patologie croniche. L’impe-
rativo, oggi,  è di non spre-
care l ’occasione del  PNRR 
per riorganizzare il sistema 
delle  cure territorial i ,  de-
st inando risorse,  strutture 
e professionalità adeguate 
a garantire una risposta ef-
ficace alle necessità dei no-
stri  anziani”,  conclude i l  
presidente Bernabei.   



PRIMO PIANO LUNEDÌ 17 LUGLIO 2023 3

Nursing Up: “Creato ad arte da taluni sindacati dei medici che accusano gli infermieri” 

“Basta al clima di intimidazione” 
De Palma: “Se qualcuno ha in mano elementi solidi, agisca”

L a s t rage  co n t in u a .  Un  
po l i z i o t to  d i  38an n i ,  in  
serviz io  a l le  Volant i  de l la  
Q ues tura  d i  S i racusa ,  
questa  not te  s i  è  suic idato  
ne l la  sua  ab i taz ione ,  spa-
rand os i  presu mib i lmente  
c on  l a  p i s to la  d i  o rd i-
nanza .  Sul  t rag ico  evento  
sono s ta te  avviate  le  inda-
g i n i  d i  r i to .  Ormai  in  
pr i ma  l in ea  da  mes i  con-
tro  questo  drammatico  fe -
nomeno ,  de  L ie to  e  
P icard i  segre tar i  genera l i  
nazional i  ( i l  pr imo del  L i -
bero  S indacato  di  Pol iz ia ,  
LI .S I .PO.  e  l ’a l t ro  di  Pol i -
z i a  Nuova  Fo rza  Demo-
crat ica ,  PNFD),  a t t raverso  
un  c omu n ica to  h anno  
sc r i t to  ch e  s i  s t r in gono  
“a l l a  f amig l ia  de l  po l i -
z i o t to  ch e  s i  è  to l to  l a  
v i ta .  Giova  a l t res ì  eviden-
z i are  i l  s i l en z io  to mbale  
d e l  m i n i s t ro  de l l ’ I n te rno  
M at teo  P ian tedo s i  che ,  
sebbene più  vol te  g l i  sono 
state  inviate  let tere  aperte  
e  d e t tag l ia te  n o te  su l  ve -
r i f i c ars i  d i  t a l i  t rag ic i  

event i ,  t ra  l ’a l t ro ,  sempre  
in  cos tante  aumento ,  non  
ha  mai  r i sposto  a l le  orga-
nizzazioni  s indacal i  sopra  
ind ica te” .  Come tengono  
ino l t re  a  r imarcare  i  due  
rappresentant i  s indaca l i ,  
“Forse  a  g iudiz io  de l l e  
g ià  menz ionate  OO.SS .  i l  
min i s t ro  de l l ’ in te rno  ha  
pensa to  d i  po ter  ann ien-
tare  i l  “VIRUS SUICIDA” 

che  a lberga  ne l la  Po l iz ia  
d i  S ta to ,  con  la  po tente  
a rma  de i  t avo l i  t ecn ic i  e  
de i  seminar i .  È  so t to  g l i  
occh i  d i  tu t t i  –  hanno  r i -
marca to  i  segre tar i  de l  
LI .S I .PO.  /  PNFD –  I l  fa l -
l imento  to ta le  de i  t avo l i  
t ecn ic i  e  de i  seminar i ,  l a  
prova  è  da ta  da l  numero  
d i  po l iz io t t i  che  s i  sono  
su ic ida t i  che  cont inua  a  

sa l i re  sempre  p iù  in  a l to .  
È  doveroso  ramm en t a  a i  
ver t i c i  de l  Dipar t i m en t o  
de l l ’ In te rno  che  i l  g r i do  
d i  a l l a rme  lanc ia t o  a  l o r  
s ignor i  purtroppo è  r ima-
s to  inesorab i lmen t e  i n a -
sco l ta to  ed  i l  “Vi ru s  
Su ic id i”  fa  sempre  p i ù  
mort i  t ra  g l i  appartenent i  
a l l e  Forze  d i  Po l i z i a” .  
Dunque  te rminan o  de  

L i e t o  e  P card i :  “ I l  
L I .S I .P O .  ed  i l  P N F D  
h an n o  s em pre  ch i es t o  a i  
ver t i c i  de l  Mi n i s t e ro  
de l l ’ In t e rn o  u n  po o l  d i  
ps i co l o g i  a  s t re t t o  co n -
t a t t o  co n  g l i  o pera t o r i  d i  
P o l i z i a ,  i n  m o do  t a l e  da  
i n t e rven i re  per  t em po  s u  
qu a l s i as i  s i t u az i o n e  s o -
spet ta ,  che  l ’appartenente  
a l l a  P o l i z i a  d i  S t a t o  s t i a  

v ivendo,  ass icurando a l lo  
s tesso  modo i l  necessar io  
supporto  a l  f ine  di  evi tare  
i l  ver i f i cars i  d i  qu a l s i as i  
a t t o  dram m at i co .  I l  
L I .S I .P O .  /  P N F D ,  co n s i -
dera t o  l e  ecce l l en t i  do t i  
de l  m i n i s t ro  de l l ’ In t e rn o  
Mat t eo  P i an t edo s i  au g u -
rano  che  pres to  venga  as -
s eg n at o  ad  a l t ro  
prest ig ioso  incar ico” .  

Questo implica un au-
mento del la  domanda di  
assistenza sanitaria ,  so-
prattutto per  le  malatt ie  
croniche che rappresen-
tano l ’80% del la  spesa sa-
nitaria  degli  i tal iani .  Per  
affrontare questa s i tua-
zione,  è  necessario pro-
muovere poli t iche di  
prevenzione,  innovazione 
e  sostenibi l i tà  del  s istema 
sanitario nazionale,  r ispo-
sta  a  queste  poli t iche è  
proprio l ’ infermiere di  co-
munità”.  In realtà ,  conti -
nua De Palma,  
“L’ infermiere di  comunità 
interviene in modo tempe-
stivo e qualificato per pre-
venire complicazioni  e  
ospedalizzazioni, gestire le 
malatt ie  croniche nel  r i -
spetto degli  ambit i  propri  
di  funzione ,  educare al la  
corretta  igiene e  st i le  di  
vita,  con un beneficio eco-
nomico st imato in mil ioni  
di  euro all ’anno (si  rispar-
miano ricoveri ,  antibiotici ,  
ldd, medicazioni,  infezioni  
ospedaliere e  s i  r iducono 
drasticamente i  casi  di  an-
t i b i o t i c o - r e s i s t e n z a ) ” .  
Quindi ,  incalza De Palma,  
“Diciamo una volta  per  
tutte basta alle chiacchiere 
improduttive,  basta con le 
sol i te  levate di  scudi  che 
f iniscono solo con i l  mi-
nare la  serenità  del  s i -
stema.  Diciamo basta con 
le guerre intestine che non 
fanno altro che aumentare 
i l  disagio degli  operatori  

sanitari .  Se  qualcuno ha 
davvero qualcosa di  serio 
su cui  costruire  un con-
fronto,  naturalmente co-
strutt ivo,  se  qualcuno ha 
in mano elementi  sol idi  
che possono corroborare 
denunce e  prese di  posi-
zione,  agisca,  ma non con-
tinui a sparare nel mucchio 
senza alcuna minima giu-
st i f icazione.  E’  tempo di  
dire  basta,  e  senza mezzi  
termini,   con questa menta-
l i tà  arcaica “da padre pa-
drone”,  e  questo modus 
operandi da parte di quelli  
chi si  arroccano sulle posi-
zioni  a  difesa del  proprio 
ort icel lo ,  arr ivando a pro-
curare ingiust i f icato al-

larme sociale,  peraltro per-
seguibi le  penalmente.  E’  
evidente,  che la campagna 
denigratoria  del la  quale 
parl iamo,  f inisce con lo 
screditare gli  infermieri  di 
comunità,  agl i  occhi  dei  
pazienti”.  “Per come la ve-
diamo noi ,  quando acca-
dono fatt i  come questo,  
esistono tutti  i  presupposti   
aff inché intervengano gl i  
ordini  professionali  infer-
mierist ic i ,  anche intera-
gendo con la FNOMCEO, o 
con gl i  Ordini  professio-
nal i  dei  medici  tempo per 
tempo competenti ,  per  r i -
pristinare i  giusti  equilibri  
e  per tutelare la posizione 
dei  nostr i  operatori  sani-

tari  nel l ’Ausl  di  Ferrara 
contro questi  attacchi  pre-
testuosi”,  Sintet izza i l  re-
sponsabile del Nursing Up, 
che prosegue,  “Se qual-
cuno ha le idee confuse su 
competenze ed autonomia 
di infermieri ,  ostetriche ed 
altre  professioni  sanitarie  
sancita dall’articolo 1 della 
legge 251/2000,  ebbene si  
aggiorni.  Raccontino, piut-
tosto,  come è possibi le ,  in  
una I tal ia  del  dir i t to ,  che 
nel  comparto del la  sanità  
solo i  medici  e gli  altri  di-
r igenti  possono svolgere 
succulenta e  remunerativa 
att ività  l ibero professio-
nale, mentre a tutti  gli  altri  
dipendenti  questa viene 

preclusa,  oppure sensibi l -
mente limitata .  Ci si  renda 
conto,  una volta per tutte,  
che esistono del le  profes-
sioni  sanitarie  in costante 
evoluzione, nate per offrire 
al la  col lett ività  compe-
tenze specif iche r icono-
sciute dalla legge, frutto di 
una competenza universi-
taria  e  di  una esperienza 
professionale  val idata 
dal le  conoscenze,  in co-
stante aggiornamento”.  
Quindi ,  conclude De 
Palma,  “Sarebbe fonda-
mentale imparare ad agire 
e  pensare in modo f inal-
mente equil ibrato e  a  non 
“avvelenare i l  c l ima”,  in 
un momento già  diff ic i le  

per  i l  s istema:  soprattutto 
comprendere,  una volta  
per tutte,  che,  per fortuna, 
i l  mondo sanitario è  com-
posto da f igure professio-
nal i  estremamente 
differenti  tra  loro e  con 
competenze differenti ,  ma 
fondamentali ,  come quelle 
dei  medici .   Troviamo as-
surdo che, per i l  bene della 
col lett ività ,  non si  colga 
l ’occasione di  col laborare,  
di  agire  f ianco a  f ianco,  
seppur ognuno nel rispetto 
del  proprio differente 
ruolo,  perdendo così  di  
vista l ’unico vero obiettivo 
da perseguire,  ovvero la  
tutela  del la  salute dei  c i t -
tadini”.  

Li.si.po. e Pnfd: “Il ministro dell’interno ha pensato di poter annientare il ‘VIRUS SUICIDA’ con la potente arma dei tavoli tecnici e dei seminari” 

Polizia choc: l’ennesimo suicidio. La denuncia dei sindacati



ROMA CAPITALELUNEDÌ 17 LUGLIO 20234

L’accordo, firmato dall’assessora Barbara Funari e dal rettore Nathan Levialdi Ghiron, per aiutare la popolazione più fragile 

Collaborazione fra Roma Capitale ed Università di Tor Vergata
L’assessora al le  Pol i t iche 
Social i  e  a l la  Salute  Bar-
bara Funari  e i l  rettore del-
l ’Università degli  Studi di  
Roma Tor Vergata Nathan 
Levialdi  Ghiron hanno fir-
mato un accordo di  col la-
borazione presso la  sede 
del  Rettorato “Tor Ver-
gata”.  L’art .  15 della legge 
n.  241/1990 prevede la  
possibi l i tà  che le  Pubbli -
che Amministrazioni  con-
cludano tra  loro accordi  
per  discipl inare lo  svolgi-
mento di  at t ivi tà  di  inte-
resse comune.  In 
particolare i l  protocollo ha 
individuato i  seguenti  
campi di  azione:  promo-
zione di  percorsi  di  pre-
venzione e  cura del le  
malatt ie ,  r ivolt i  soprat-
tutto al la  popolazione an-
ziana,  senza dimora o in 
condizioni  di  vi ta  disa-
giate ,  nel la  prospett iva di  
una piena integrazione 
socio-sanitaria ;  faci l i ta-
zione,  at traverso percorsi  
dedicat i ,  di  accesso al le  
cure e  al la  r iabi l i tazione 
del la  popolazione più fra-

gi le ;  diffusione di  cono-
scenze scientifico-sanitarie 
con l ’ausi l io  di  campagne 
mirate di  educazione;  sen-
sibi l izzazione e  forma-
zione del  personale  
sanitario  e  del  welfare  af-
f inché col labori  per  una 
presa in carico del la  per-
sona nel la  sua integri tà ,  
che consideri sia gli aspetti 
social i  che quel l i  sanitari .  
“L’obiettivo di questo pro-
tocol lo  di  intesa –  spiega 
l ’assessora Funari  –  è  di  

promuovere la  cresci ta  
della conoscenza delle pro-
blematiche social i  del la  
città e di dotare la Capitale 
di  nuovi  strumenti  per  
svolgere la  sua ‘missione’  

per  i l  benessere del la  so-
cietà.  Con i l  supporto del-
l ’Universi tà  di  Roma Tor 
Vergata vorremmo studiare 
insieme un nuovo approc-
cio per la salute pubblica e 

per  at t ivi tà  a  benefic io  
del la  popolazione più fra-
gi le ,  come gl i  anziani .   
Fondamentale, ad esempio, 
sarà la  col laborazione con 
la  Facoltà  di  medicina e  
chirurgia  e  con i l  corso di  
laurea in Infermierist ica  
per aiutare gli  ospiti  delle 
case di riposo di Roma Ca-
pitale ,  con incontri  tema-
tici,  ad occuparsi della loro 
salute .  L’Universi tà  di  
Roma Tor Vergata c i  a iu-
terà anche a  valutare,  pe-

riodicamente,  come gli  ap-
procci  del le  Pol i t iche So-
cial i  s iano funzional i  a l la  
società,  individuando stru-
menti  di  autovalutazione 
sugli  interventi” .  “La vo-
lontà del l ’Universi tà  di  
Roma Tor Vergata –  ha so-
stenuto i l  ret tore  Nathan 
Levialdi Ghiron – è di  con-
tr ibuire  al lo  svi luppo di  
possibi l i  percorsi  innova-
t ivi  e  intervenire  att iva-
mente per  incidere sul  
cambiamento,  sull ’ integra-
zione,  sul sostegno e sulla 
cresci ta  del la  Cit tà  di  
Roma. Vogliamo porre par-
t icolare  attenzione al le  
aree di  disagio sociale,  sa-
nitario,  economico e cultu-
rale. Per questo ho istituito 
i l  prorettorato al le  Pol i t i -
che di Innovazione sociale:  
l ’Ateneo implementa così  
gl i  s trumenti  volt i  a  mi-
gl iorare la  qual i tà  del la  
vita di  tutti  i  cittadini,  con 
particolare attenzione al le  
fasce più deboli,  attraverso 
interventi  di  prevenzione 
primaria,  secondaria e ter-
ziaria delle patologie”.

Pnrr, Celli: “Utilizzare risorse per rilancio città ed essere da esempio” 

“Doppia responsabilità per Roma”

“Il Pnrr è una grande sfida 
per  Roma.  Abbiamo sul le  
nostre  spal le  una  doppia  
responsabil i tà.  La prima, è 
spendere  bene  le  r i sorse  
per  rea l izzare  intervent i  
necessar i  per  r i lanc iare  i l  
tessuto urbano,  infrastrut-
turale ,  sociale ,  produtt ivo 
ed economico  romano,  r i -
cucendo i l  centro  a l la  pe-
r i fer ia .  La  seconda 
responsabi l i tà  è  che s iamo 
a l  centro  del l ’a t tenzione  
nazionale .  La  c i t tà  Capi -
ta le  d ’ I ta l ia  deve  fare  in  
pieno i l  proprio dovere ed 
essere esempio virtuoso di  
un percorso  di  cresc i ta  e  

di  buona amministrazione 
dei  fondi” .  Lo ha  det to  la  
Presidente del l ’Assemblea 
capi to l ina  Svet lana  Cel l i  
(ne l la  fo to) ,  in  apertura  
del  seminar io  “Pnrr  di  
Roma.  Aggiornament i  e  
s ta to  di  a t tuazione”  pro-
mosso  in  Campidogl io  
dal la  Commiss ione  Spe-
c ia le  Pnrr  d i  Roma Capi -
ta le .  “Roma –  cont inua 
Cel l i  –  è  davant i  ad  una 
grande opportunità  legata 
al  Pnrr.  Un percorso che s i  
intreccia  con i l  Giubileo e  
la  candidatura  ad Expo 
2030 .  Passa  da  queste  t re  
d ire t t r ic i  la  Roma del  fu-

turo ,  quel la  che  vogl iamo 
consegnare  a l le  nuove ge-
nerazioni  e  che  deve  tor-
nare  ad essere  
protagonis ta  a  l ive l lo  in-
ternazionale .  Lo vogliamo 
fare  in  termini  d i  r igene-
razione urbana,  sostenibi -
l i tà  ed  inc lus ione ,  con 
l ’obiett ivo di  creare nuove 
opportunità  e  generare la-
voro  e  occupazione .  I  Co-
muni  sono i l  cuore  
pulsante di  questa  grande 
occas ione ,  forse  i r r ipet i-
b i le .  E  anche  Roma Capi -
ta le  è  protagonis ta  di  
questo  processo  di  sv i -
luppo”.

“Il piano di investimenti presentato oggi dal Presidente Rocca, è stato ben copiato” 

Sanità Lazio: stoccata di D’Amato

“Il piano di  invest imenti  
presentato oggi  dal  Presi -
dente Rocca,  sono al  90 per 
cento interventi  già  pro-
grammati  un anno fa ,  con 
la delibera di Giunta regio-
nale  del  21 giugno 2022 

che ha programmato la  
così  detta terza fase del ex 
articolo 20 e la delibera del 
6  settembre 2022 che ha 
programmato la  quarta  
fase del  l ’ex art icolo 20.  
Almeno possiamo dire che 

è  un piano invest imenti  
ben copiato”.  Lo ha dichia-
rato i l  Consigl iere  del la  
Regione Lazio e  membro 
della Commissione Sanità,  
Alessio D’Amato (nel la  
foto).
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“Sulla base dei disservizi, ci sono ora gli estremi per chiedere i rimborsi” 

Il Comitato dei Pendolari Roma-Lido 
Aumentata del 10% la media dei treni soppressi e in ritardo di oltre 15 minuti 

“Voglio  esprimere  la  mia  
vic inanza e  sol idar ietà  a  
Cris t ina ,  che  ha lanciato  
un appel lo  per  dire  che  
l ’uomo violento che ha de-
nunciato  cont inua a  mi-
nacciar la  di  morte .  
L’uomo,  che è  in  at tesa  di  

espuls ione dopo aver  
scontato una condanna per 
violenza sessuale  e  s ta l -
king ed è al  momento irre-
per ibi le ,  ha  profer i to  
contro di  le i  minacce orri-
bi l i ,  come decapitar la  o  
dar le  fuoco.  Piantedosi  e  

Nordio si  assumano le loro 
responsabi l i tà  adoperan-
dosi  per  mettere  f ine  a  
questo  s tato  di  cose ,  per-
ché se la  magistratura non 
fa  la  sua parte  la  rete  dei  
centri  antiviolenza è insuf-
f ic iente .  Nel  f rat tempo è  

necessario che la  comunità 
c ivi le  s i  s tr inga at torno a  
Crist ina,  dandole l ’appog-
gio di  cui  ha bisogno,  che 
associazioni  e  i s t i tuzioni  
le  facciano sentire la  forza 
del  proprio abbraccio e so-
stegno.  Come presidente  

del la  Commissione Pari  
Opportunità  vogl io  asso-
c iarmi  a  quanto già  det to  
dal l ’assessora  Monica  Lu-
carel l i ,  noi  s iamo a dispo-
s iz ione.  Questo ,  
auspichiamo,  per  i l  p iù 
breve tempo possibi le ,  

f ino a  quando la  minaccia  
non s ia  r isol ta  a l la  radice  
at traverso i l  def ini t ivo al -
lontanamento del l ’uomo 
violento”.  Lo dichiara  la  
pres idente  del la  Commis-
s ione capitol ina  Pari  Op-
portunità Michela Ciccull i  

Come hanno già anticipato 
i l  mese scorso,  gl i  amici  
dell ’att ivo Comitato Pen-
dolari  Roma Ostia – che 
ostia spesso sulle nostre 
pagine – con una pazienza 
a dir  poco certosina,  oltre 
che a subire dei  disservizi  
a  dir  poco irritanti ,  da di-
verse sett imane hanno la 
bri l lante idea di  monito-
rare quotidianamente la re-
golarità e la  puntualità 
delle corse dei  treni  della 
Roma Lido.  Un’iniziativa 
che, assicurano, “continue-
remo ad aggiornare mese 
dopo mese”.  Dunque, scri-
vono in questa sorta di ‘re-
port’  che ci  hanno inviato,  
“Anche a giugno la situa-
zione mostra tutta la sua 
crit icità in termini di  sop-
pressioni e ritardi, cosa che 
influisce pesantemente 
sulla vita quotidiana dei  
pendolari,  anche se questo 
pare non interessi molto le 
ist i tuzioni e  chi  le  do-
vrebbe rappresentare,  a  
partire dall ’Assessore al la 
Im-Mobilità del Comune di 
Roma (Ponzio Pilato Pa-
tané),  quello che dice,  sa-
pendo che non corrisponde 
ai fatti ,  che nessuno gli  ha 
mai richiesto i  famosi  2 
treni  dalla Metro A. Evi-
dentemente più interessato 
a qualche dispendiosissimo 
cantiere della prosecuzione 
della Metro C nel  centro 
storico,  perché l ì  c i  sono 
bei  soldi ,  piuttosto che al-
leviare l’esistenza dei viag-

giatori  romani (suoi  citta-
dini) e dei turisti  nei Muni-
cipi  IX e X”.  Dunque,  
volentieri  pubblichiamo la 
tabella quotidiana dei  dis-
servizi della linea, che con-
frontata con il  mese scorso 
mostra lo stesso l ivello di  
soppressioni  e  qualche 
lieve miglioramento nei ri-
tardi  che,  giustamente,  i  
nostri amici ritengono “co-
munque insopportabil i”.  
Infatt i ,  tengono a rimar-
care,  “Sulla base dei  dis-
servizi  assicurati  dal  
binomio Cotral/Astral  nel  
bimestre trascorso, ci  sono 
ora gli estremi per chiedere 

i  r imborsi .   Quanto fatico-
samente chiesto dai  Comi-
tati  pendolari  delle 
ferrovie Roma Lido e Roma 
Nord,  in anni di  lotte,  in-
contri ,  documenti  e richie-
ste d’intervento al la 
Autorità nazionale di rego-
lazione dei trasporti, è oggi 
f inalmente riportato nella 
prima Carta della Qualità 
dei  Servizi  ferroviari  di  
Cotral  e  nelle Condizioni 
generali  di trasporto ferro-
viario di  Astral  e  Cotral”.  
Infatt i ,  aggiungono quell i  
del  Comitato,  “nei  due 
mesi dall ’entrata in vigore 
del nuovo orario (Maggio e 

Giugno 2023),  che sarebbe 
dovuto iniziare fin da gen-
naio 2023 (4 mesi  persi  e  
migliaia di  
chilometri/treno non ero-
gati)  e  che prevede 128 
corse totali  dal  lunedì al  
venerdì (da inizio servizio 
f ino al le  21) ,  la  media dei  
treni  soppressi  e  di  quell i  
partit i  con oltre 15 minuti  
di  r i tardo (per non dire 
delle decine di  corse arri-
vate a destinazione con ri-
tardi  oltre i l  quarto d’ora 
“accademico”) ha netta-
mente superato i l  10 % ,  
che è la soglia prevista per 
chiedere un rimborso per 

gli  abbonati .  Vedremo se 
ora cosa COTRAL s’ inven-
terà qualcosa per non rico-
noscere ai  propri  “cl ienti” 
maltrattati ,  quanto previ-
sto al l ’Articolo 15 – Rim-
borsi  e  indennizzi  delle 
citate Condizioni di  tra-
sporto e che è normale per 
ogni servizi di trasporto di 
l ivello europeo.  Sono stati  
monitorati  un totale di  30 
giorni  di  cui  21 ferial i ,  4  
weekend e 1 festivo (29/6) 
che ha osservato l ’orario 
feriale.  I l  giorno venerdì 
30/6, per lavori al cantiere, 
i l  servizio è terminato alle 
ore 20, con 120 corse teori-

che (anziché 128)”.  Dun-
que, spiegano ancora quelli 
del  Comitato Pendolari ,  
“Su un totale di 3782 corse 
attese,  calcolate conside-
rando 128 corse dal lunedì 
al  venerdì,  138 corse i l  sa-
bato, e 112 la domenica, ne 
sono state soppresse 377 
(10%).  La percentuale di  
corse soppresse sale a 12% 
nella II  fascia dalle 13:00 
alle 15:00, quella più critica 
nella attuale stagione 
estiva. Si è avuto un totale 
di  801 treni  in ritardo 
(23,5% calcolato sul  totale 
reale delle corse effettuate, 
quindi al  netto delle sop-
pressioni)  portando un ri-
tardo medio di  6 minuti  
(vedere la tabella 1 per i l  
dettaglio dei ritardi per fa-
scia oraria) .  Sommando i l  
totale delle corse soppresse 
al totale dei treni in ritardo 
si  arriva ad un totale di  
1178 corse affette da un 
qualche problema. Il  totale 
generale mensile fra ritardi 
e soppressioni fa registrare 
un impressionante 34,6% 
delle corse. Ricordiamo che 
tali dati sono stati presi dal 
sito ufficiale di  Astral  e  
pertanto dovrebbero essere 
ufficiali  e affidabili ,  anche 
se Cotral  l i  contesta ma 
non ne fornisce altri .  Poi  
Astral  e  Cotral  si  mettono 
d’accordo e a f ine mese 
presentano un unico report 
al la Regione al  f ine di  
avere i  compensi  previsti  
dal Contratto di servizio”. 

A dichiararlo la presidente della Commissione capitolina Pari Opportunità Michela Cicculli sul caso che coinvolge Cristina 

“Una donna che denuncia non deve mai sentitisi sola”
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Casini e Leoncini (Iv): “E’ previsto per domani in Campidoglio” 

L’evento sul termovalorizzatore

“Si terrà domani, 18 luglio, 
l’evento ‘Perché SI al termo-
valorizzatore’ organizzato in 
Campidoglio da Italia Viva 
Roma, a cui interverrà anche 
il sindaco Roberto Gualtieri. 
All’incontro – in programma 
alle 18.30 nella Sala della 

Protomoteca – saranno pre-
senti insieme a noi Simo-
netta Tunesi, Chicco Testa e 
diversi esponenti di Italia 
Viva tra cui Raffaella Paita, 
Maria Elena Boschi, Luciano 
Nobili e Marietta Tidei. Sarà 
un’occasione utile per riflet-

tere sull’importanza di 
un’opera strategica per la 
città e per fare il punto sul-
l’iter che porterà alla sua 
realizzazione”.  Lo dichia-
rano Valerio Casini e France-
sca Leoncini, consiglieri 
capitolini di Italia Viva.

“Presentata un’interrogazione per l’alimentazione scadente” 

Canili: le parole di De Gregorio

“Cani affetti  da dissenteria 
cronica, in evidente stato di 
abbattimento e con una dia-
gnosi i l  cui quadro clinico 
evidenzia una alimenta-
zione scorretta. Questa la si-
tuazione sanitaria degli  
animali ospitati  nei canili  
comunali di Muratella e 
Ponte Marconi. Per fare luce 
su cosa sta accadendo all’in-
terno di queste strutture e 
sulla qualità del cibo a loro 
somministrato, ho appena 
presentato una interroga-
zione urgente: i l  proprieta-
rio dei cani presenti nei 
canili  di Roma è il  Signor 
Sindaco e da lui pretendo 

delle spiegazioni.  Secondo 
la gara attualmente in vi-
gore è responsabilità del ge-
store della struttura 
acquistare il  cibo richiesto 
dal direttore sanitario del 
canile. A quanto pare, però, 
da anni le richieste dei vete-
rinari non vengono evase e 
agli  animali ospitati  non 
vengono somministrati  né 
cibi medicali, nel caso di pa-
tologie, né cibo standard di 
qualità.  Impossibile anzi 
stabilire la provenienza del-
l’alimentazione distribuita:  
sulle confezioni del cibo uti-
lizzato, la cui marca non 
compare neanche in rete,  

manca addirittura il  luogo 
di produzione. Ma non è 
tutto: i l  6 agosto prossimo 
sarà aggiudicata la nuova 
gara triennale e,  stando a 
voci insistenti, dovrebbe ar-
rivare una riconferma del-
l’attuale gestore. Una 
ragione in più per sapere se 
che tipi di controlli ha effet-
tuato finora il Dipartimento 
Ambiente e se sono state 
predisposte opportune san-
zioni. Non si pensi che solo 
perché gli  animali non 
hanno voce, si possa giocare 
sulla loro pelle”. Così Flavia 
De Gregorio, capogruppo 
capitolino di Azione. 

Alfonsi: “Proseguiamo nella nostra azione di salvaguardia del Parco” 

“L’incendio al Pineto domato”

“È sta to  prontamente  do-
mato,  grazie  a l l ’ intervento 
tempest ivo  de i  Vig i l i  de l  
Fuoco  e  de l la  Protez ione  
c ivi le  di  Roma Capita le ,  i l  
pr inc ip io  d i  incendio  che  
oggi  è  d ivampato  a l l ’ in -
terno  de l  parco  reg ionale  
urbano del  Pineto nel l ’area 
at t igua a l la  ferrovia  Vigna 
Clara -Val le  Aure l ia ,  l a to  
Via  Papin iano” .  È  quanto  
d ich iara  l ’Assessora  a l -
l ’Agr ico l tura ,  Ambiente  e  

Cic lo  de i  r i f iu t i  d i  Roma 
Capi ta le ,  Sabr ina  Al fons i .  
“Rispet tando l ’ordinanza  
del  S indaco 55/2023,  RFI  è  
in tervenuta  ne l le  scorse  
se t t imane  con  lo  s fa lc io  
de l le  aree  d i  propr ia  com-
petenza  e  cos ì  s tanno  fa -
cendo le  a l t re  propr ie tà  
pr ivate  che  pure  abbiamo 
so l lec i ta to  a ff inché  proce-
dessero  ne l la  manuten-
z ione  de l le  loro  aree .  
Abbiamo messo  in  campo 

ogni  azione necessar ia  per  
la  salvaguardia  del  Parco e  
per  evi tare  i l  ver i f icars i  di  
inc ident i  che  possono  t ra -
s formars i  in  t ragedie”  ha  
prosegui to  Sabr ina  Al -
fons i .  “Abbiamo comple-
tato  lo  s fa lc io  del le  aree  di  
nos t ra  competenza  e  pro-
seguiremo ne l la  nos t ra  
azione di  control lo  di  que-
s to  s t raordinar io  polmone  
verde”  ha  conc luso  l ’As-
sessora .

Una task force di 80 persone fra addetti e volontari in 28 punti sensibili 

Caldo infernale nella Capitale

In previs ione  del l ’ondata  
di  ca lore  previs ta  per  do-
mani ,  la  Protez ione  Civi le  
di  Roma Capita le ,  ins ieme 
a i  volontar i ,  CRI  e  ACEA,  
sarà  presente  in  28  punt i  
sensibi l i  del la  c i t tà  per  of-
f r i re  ass is tenza  e  informa-
zioni  a l le  persone  in  
di ff i co l tà .  A part i re  dal le  
11 ,  c i rca  80  donne ed uo-
mini  saranno in strada per  
dare  consig l i  sui  corret t i  

comportament i  e  le  buone 
prass i ,  per  accompagnare  
c i t tadini  e  tur is t i  a l le  fon-
tane  o  per  erogare  diret ta-
mente  l ’acqua dal le  
bot t ig l ie t te  per  r iequi l i -
brare  l ’ idrataz ione .  In  ta l  
modo si  favoriranno anche 
eventual i  tempest ivi  inter-
vent i  o  serviz i  di  soccorso 
medico .  Le  zone  interes-
sate  saranno diverse  dal  
centro  a l le  per i fer ie ,  come 

ad esempio ,  Colosseo ,  
Piazza Pia ,  Ost ia  e  i l  Muni-
c ipio  XV.  Saranno pr iv i le -
g ia te  le  aree  ad a l ta  
frequentazione pedonale  o  
i  mercat i  r ional i .  Per  l ’au-
toprotez ione  occorre  idra-
taz ione  ma i l  cons ig l io  
pr inc ipale  res ta  quel lo  di  
non usc ire  ne l le  ore  p iù  
ca lde .  Cos ì  in  una  nota  la  
Protezione  Civi le  di  Roma 
Capitale .  
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La decisione arriva dopo le polemiche per le parole che il giornalista in un articolo ha dedicato alla vicenda relativa al figlio di Ignazio La Russa 

La Rai cancella la striscia quotidiana di Filippo Facci

La Rai non manderà in onda 
la striscia quotidiana di cin-
que minuti  ‘ I  facci  vostri ’ ,  
inizialmente annunciata per 
settembre e affidata al gior-
nalista Filippo Facci.  Lo ha 
deciso l’Amministratore de-
legato Roberto Sergio,  in-
formata la Presidente 
Marinella Soldi ,  d’ intesa 
con il  Direttore dell’Appro-

fondimento Paolo Corsini e, 
per i  profi l i  di  sua compe-
tenza, il  Direttore Generale 
Giampaolo Rossi.  Lo spazio 
in palinsesto verrà natural-
mente coperto dal  prolun-
gamento del programma del 
mattino di Rai 2 ‘I  fatti  vo-
stri ’ .  I l  programma che so-
sti tuirà Cartabianca sarà 
comunicato nel  Cda del  25 

luglio.  La decisione arriva 
dopo le polemiche per le  
parole che i l  giornalista in 
un articolo ha dedicato alla 
vicenda relativa al figlio di 
Ignazio La Russa, coinvolto 
in un’indagine per violenza 
sessuale.  “Una ragazza di  
22 anni era indubbiamente 
fatta di cocaina prima di es-
sere fatta anche da Leo-

nardo Apache La Russa”,  
aveva scritto,  suscitando 
l ’ indignazione dell ’opposi-
zione che aveva chiesto 
azioni  immediate al  go-
verno e ai vertici  Rai per lo 
stop della striscia prima del 
Tg2.  “Mi accusano di  reati  
inesistenti  ma non riscrive-
rei la frase. È un passaggio 
stilistico, può non piacere e 

infatt i  non è piaciuto a 
molti ,  e  la  mia sconfitta 
professionale e i l  mio di-
spiacere derivano proprio 
da questo:  ne hanno fatto 
un caso,  questo senza aver 
letto t ipicamente i l  resto 
dell ’art icolo da cui  i l  pas-
saggio è estrapolato.  Vale 
per chiunque sia interve-
nuto su questa polemica e 

abbia addirittura ritenuto 
di  investirne la Rai ,  colpe-
vole di avermi proposto dal 
settembre prossimo una col-
labo- razione per ora nep-
pure formalizzata”,  la  
difesa di Facci in un suo in-
tervento sul quotidiano ‘Li-
bero’  dopo le polemiche.  
Oggi,  tuttavia,  la  cancella-
zione del programma.

Il concorso che mette in palio una magione e duecentomila euro 

VinciCasa: la combinazione

L’estraz ione  di  oggi  per  i l  
concorso  “Vinc i  Casa”  d i  
Win  for  L i fe ,  i l  g ioco  che  
ogni  g iorno  da l le  20 .30  
o ff re  l ’opportuni tà  d i  v in-
cere  una  casa  e  200 .000  

euro .  Ad oggi  i l  concorso  
“Vinc i  Casa”  Win  for  L i fe  
ha  permesso  ad  o l t re  150  
for tunat i  g iocator i  d i  v in-
cere  un’abi tazione,  s tasera  
la  nuova  es t raz ione  de l  

g ioco  con  la  c inquina  de i  
numer i  es t ra t t i  in  d i re t ta  
l ive  su  I ta l ia  Sera .  Questa  
la  combinaz ione  v incente  
d i  oggi ,  lunedì  17  Lugl io  
2023:  8 – 9 – 15– 27 – 34. 

Il concorso che permette di vincere fino ad un milione di euro 

Million Day ed Extra: i numeri

I numeri  vincenti  del-
l ’estrazione di  oggi  per  i l  
concorso Mil l ion Day.  
Pronti  per scoprire la  com-
binazione vincente del-
l ’estrazione di  oggi?  Alle  
ore 13,  ed alle 20.30 su que-
sta pagina i  c inque numeri  
estratt i  per  i l  Mil l ion Day,  
i l  gioco di  Lottomatica che 

ogni giorno offre l ’opportu-
nità di vincere fino ad 1 mi-
l ione di  euro.  I  numeri  
vincenti  di  oggi,  per i l  Mil-
l ion Day sono i  seguenti .  
Ricordiamo che i l  concorso 
del  Milano Day da regola-
mento permette  anche vin-
ci te  secondarie  
indovinando due,  tre  o  

quattro numeri  estratt i .  
Numeri  estratt i  a l le  13 di  
oggi,  17 luglio:  17 – 25 – 28 
–  31 –  54.  Numeri  Extra 
estratt i  a l le  13 di  oggi :  3  –  
32 –  37 –  44 –  46.  Numeri  
estratt i  s tasera al le  20.30:  
19 –  33 –  46 –  50– 52.  Nu-
meri  Extra estratt i  a l le  
20.30:  15 – 24 – 36– 42 – 45.  




